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Operai della Montedison e della Solmine 

In sciopero al Casone 
contro 1 licenziamenti 

Fermi per Z ore gli impianti - Astensione anche dei lavo
ratori delle ditte appaltatrici - Assemblea nella fabbrica 

A Pistoia 
un censimento 

delle biblioteche 
dei quartieri 

PISTOIA — Un ulteriore 
provvedimento è stato ap
provato dal consiglio comu
nale di Pistoia in merito al
l'attribuzione alle circoscri
zioni della delega in materia 
di pubblica lettura e della 
connessa istituzione di una 
rete di biblioteche decentra
te sul territorio comunale. 

Il provvedimento si riferi
sce ad una indagine sulle 
strutture bibliotecarie esi
stenti ed in particolare in
teresserà le biblioteche sco
lastiche delle scuole elemen
tari e medie inferiori (per 
le superiori è già stato fat- ; 
to nei mesi scorsi un appro- I 
fondito censimento da par- I 
te dell'amministrazione prò- < 
vinciate), le biblioteche di ! 
associazioni culturali e le bi- . 
blioteche private. I dati sa- ! 
ranno raccolti tramite appo- i 
site schede-questionario. > 

Per le associazioni le sche- j 
de prevedono la raccolta di ; 
informazioni non solo sul pa- ' 
trimonio bibliografico, ma • 
anche sulla organizzazione 
di ogni associazione e sull'at- \ 
tività svolta. In considera* | 
zione del fatto che la com- , 
pilazione delle schede alme- > 
no. per quanto riguarda la ! 
parte relativa alle strutture ' 
bibliotecarie, che è la predo- j 
minante, presuppone la co- i 
noscenza di nozioni biblio- ; 
teconomiche si è reso neces- ; 
sario attribuire l'incarico del
l'indagine a persone in pos- ; 
sesso di queste nozioni, che • 
sono state prescelte in base ,' 
alle graduatorie dell'esame , 
di idoneità sostenuto dai j 
partecipanti al seminario per < 
la formazione del personale • 
delle biblioteche recentemen- ' 
te tenuto dal sistema pro
vinciale di pubblica lettura, i 

Per sostenere le spese del- ! 
l'indagine, affidata a tre ope- | 
ratori, è stata stanziata la ' 
somma di 500.000 lire. 

I GKOSSKTO — Ferina oppo I 
I sizione della clii.s->e operaia I 
j grossetana ai piani di l iceii | 

/ iamento e di (li.Mnveslimentn | 
elle la .Montedison intende al I 
tuare nello stabil imento chi- j 
m i t o della .Maremma. Questa j 
è l ' indicazione, la volontà di I 
lotta tac i la ier i matt ina nel ' 
co r io di due ore di sciopero j 
eìlVttuato nel l ' intero < oniples- : 
so industriale del Casone di ' 
Scartino 

Si sono astenuti dal l.ivoro ! 
2 mila dipendenti della Mori ' 
tedjson. della Soimme »• delle ] 
ditte appaltatr ic i adih' le ai j 
lavori di manuten/.ioik- dei j 
due impiant i . I, ' iniziativa di | 
lotta, con la sospensione del I 
lavoro dalle !l alle 11. e lo ! 
svolgimento di una combat j 
t iv. i assemblea apeita temi 
tasi nella ••rande sala del \ 
consiglio di l 'abbrua. piena • 
(li operai m tute bianche, az- i 
zuiTc «• (elcstl contrassegna- > 
te dai simboli aziendali, ha ! 
v 'sto la partecipa/ione d. ani i 
min is t ra to l i . dir igent i po l l i n i . ; 
par lamentar i e giovani della ! 
lega dei d.soccupati. 

Kra stata pronioss.i unita • 
r iamente dal consiglio di lab ; 
brica dei due s t a b i l n u n i i e ', 
dal comitato unitar io di zona ! 
della federazione sindacale \ 
C C . l L C I S L l IL . per esprime- ! 
re l'assoluta ( ontrar.età al • 
licenziamento di 41» operai. ; 
dipendenti di t re aziende ap | 
pal tatr ic i , 

l.a Montedison. aveva ali- I 
nuncialo con una lettera ai ! 
sindacati, di voler I cenziare, I 
a par t i re dal .51 gennaio. -10 i 
lavorator i per 2» dei (fi lali ! 
i l l icenziamento è ŝ ià eseeu- ' 
t ivo. con i 'arnouient. i / ioi ie do > 
Mila alla mancanza di lavor i : 
di manuteii/ ioiH , 

Questo motivo pretestuoso, i 
è stato -ottolineato nell 'as \ 
scinblea. in quanto la Mon ! 
tedison. investita da una ura , 
ve cr is i economica, f inanzia ; 
ria e dir igenziale, cerca di '• 
scaricare (|iieste sue d i f f ico l 
tà sui lavoratori eludendone 
< provocatoriamente v U» r i 
chieste d i investimento. In- ; 
fa t t i , è proprio attraverso la > 
messa in atto di queste scel j 
te che al Casone di Scarl ino 

si può uiunjjcre ad un al iar 
^amento della b.ist- produl l i 
va e occupazionale. In p iano 
I l ludi , hanno sottolineato sia 
i l sindacalista l ' u r i . che ha 
aperto l'assemblea, sia ì la 
vorator i intervenuti , occorre 
mpor iv al padronato il r i 

spetto di inipeuiii sottoscritt i 
e r iguardant i il (ontinuo e 
permanente adeguamento tec
nologico dculi impiant i in »ra 
do di a r r i va le al pano pò 
te l i / ale produtt ivo, dato (In
attualmente si producono m 
un anno 4.'> mila tonnellate 
di biossido di t i tanio rispetto 
ali- 'il mila che .sarebbero 
in m-ado di produrre yl un 
pianti 

Il disi-tuio padrouaK m ra 
invece a muoversi 'ii una di 
re/.one contra i la auli interes 
si t (ouomici ed oci upa/'on.di 
del polo industriale L'acqui 
sto del caK'uiato Kronos in 
( iennama. che l 'a/ 'ei ida in 
tende comp .-re lon t ro il pa
rere (lei lavoratori e dei sin 
dacat: è finalizzato ad elude
re l ' installazione di impunit i 
e bacini per la depura/ione 
d.-i r . f iut i l'orti e deboli pro
venienti dal b oss do di uta 
ino. da anni al centro della 
mobi l i ta / one dei lavorator i . 

Da questa situazione, per 
la dimensioni regionale e na 
zumale della vertenza, sarei) 
be errato e lmidcrv u una 
posi/ ioiu meramente di 
fensiva tesa solo a dire no 
ai l 'cen/ ianicnt i . Per questo. 
si r it iene necessar.o che la 
inobil itaz.oiie si proiett i nel 
terr i tor io coinvolgendo le al 
tre cate'-iorie di lavorator i 

d i a pr ima (anche se al tre 
sono ma in ca-iti -re) risposta 
di lotta più in generale sarà 
quella di domenica nel conte 
sto dello sciopero naz.ion ile 
di 4 ore, rmuardan'e i lavo 
rator i dei Grandi Gruppi . A 
Follonica alle 11. in piazza 
Siv ier i . (lo)») un (orteo pel
le vie cittadine a cui par 'e 
ciporanno minator i , edi l i , chi
mici e metalmeccanici si ter
ra un comizio con Baroncini 
della federa, i< ne regionale 
sindacale. 

p. Z. 

A Pisa tutti lamentano la latitanza degli imprenditori 

E gli industriali 
che cosa dicono 

-della crisi? 
La risposta è 

un lungo silenzio 

Uno recente manifestazione dei lavoratori dinanzi alla Richard Ginori 

Dai nostro inviato 
PISA - .1 Xutiile uri Duo
mo c'erano tutti II reseci a, 
/ lavoratori della Faust. i 
inuilmia in ca-sa tntearazia-
ne o licenziati, i iappreseli-
tanti dei pattiti il''»iociatici 
e dcoli enti locali, i attutii-
if erano tenuti pei testtn.a 
mare la lolonta d< Pisa. di 
ttittu la citta di non ledete, 
di lottate instane per il la
va1 a .1 gennaio. nella biblio
teca comun'ile, intorno a un 
tavolo si sono seduti in sci 
-- i sei scgietatt dei partiti 

- pei discutete insieme del
la situazione politica Settimo 
protagonista dell'invaliti o, a 
leugiunte come un fantasimi 
nella sala, la difficile situa-
-ione economica, l'ondata di 
licenziamenti clic negli ultimi 
tre mesi lui flaaellato la pio-
i maa pisana. 

La crisi è arrivata ni si-
letizio, in punta di piedi, l'ri 
ma piccoli, mavì ertibih scric
chiolii, i primi sfumili clic 
(inaiamo ha tentato invano 
di danmetarc. Poi. come un 
fulmine a acl sereno, la 
« mazzata ,.< della Forest. HO 
licenziamenti. HO lavoratori 
•mprovvismnaite messi sul-
le situila Come un fiume in 
piena l'ondata dei Itcar.'a-
menti ha tolto ali ai quii, tra-
volacndu ria via piccole e 
medie aziende, inghiottendo 
l'Futosh.oes di Vecchiano, e 
ora incombe minacciosa sul
la Richard Gtnori. 

« La perdita secca nell'ar
co di due. tre mesi - coni-
menta Ardendo Felloni, re
sponsabile del settore lai oro 
della Federazione di Pisa — 
67 uggirà sulle 1501) unità. 
110U delie gitali donne. Xel-
l'occhio del ciclone sono so
prattutto i settori dell'abbi

gliamento. del legno e tessi
li'. Paghiamo oggi i modi in 
cui si •.ano sviluppati guesti 
settori. Vengono messi a nu
do i limiti degli imprenditori 
che hanno costruito le loro 
rortitne nei tacili anni del 
boom etonomico. che hanno 
tatto il bello e il cattivo tem
po senza tenete conto del 
( ambiamento dei tempi 
dell'insorga e della crisi 

Il caso Fuioshocs e emble
matico Le fondamenta sono 
tingili, ma l'azienda si gon
na. aesce a dismisura, pio-
tende i suoi tentacoli, finché 
scoppia il bubbone dei debiti 
e l'i in pi i-uditore se la cava 
chiudendo bottega. Stessa mu
sica per la Forest. A più 
riprese tengono effettuate 
mie:ioni di capitale, ma seti 
za mettere a punto una po
litica industnaie seria 

La provincia 
ha retto 

(ìli strali della crisi .si so
no appuntati soprattutto su 
Pisa e sul suo comptetis'jrio. 
La provinci'i ha retto meglio 
all'urto, grazie al settore 
meccanico, al gigante Pian
ino che sembra non accitsi-
re i colpi, che continua ad 
assumere e ad espanderai. 

Due fenomeni comuiK/iie 
preoccupano. Aumenta quasi 
dovungite i' lavoro a domici-
lio. nelle fot me non contrat
tate. più selvagge, e rimane 
lettera morta la legge per 
il preuvviatnento al lavoro 
dei giovani. La Piaggio as
sume. ma si rivolge alle li
ste ordinarie e accetta solo 
i giovani con la doppia iscri
zione. In tutta la provincia 
solo sei giovani delle liste 

hanno tiovato un posto nel 
settoic pinato, e i/iiattro di 
guesti ull'ueropotto 

Mario .Hello, fanti lete, se
gretario comunale del Piti. 
non ha dubbi ne esitazioni: 
'< (ìli industriali pisani sem
inano spettatoti di una vi 
venda a cut non sono interes
sati. Sono assenti dal dthut-

| (ito. sfuggono al voti ponto. 
. si limitano ad amministiare 
1 l'emergenza. Il vomitato vtt-
ì ladino pa la difesa dell'oc-
: cupaztone si e .spesso ttotato 
I di fronte un muro di goni-
: ma. un interlocutore finita-
', sino elle non ..,, nusava ad 
, affi irate >. 

Xcllc stanze della federa-
\ zione socialista, in ita Santa 
\ Cecilia, si testina atta di 
I pessimismo. ,< Mancano tuta-
j locatori da parte inditstimle 
'' a Pisa - al Jenna Sciato Car-
; topa.ssi. segtetario comitti'ilf 
| manca stiprattittto un qua-
• dm di ri/et tinento nazionale 
1 che dia certezze. Pisa non 
• e un'isola, l suoi ptoblani 
' si risoli oito in una dimensio

ne più vasta Certamente la 
( occupazione e un elemento 

decisivo per la governabilità 
: democratica della citta, che 
• fino ad oia è stata ampia 
, mente assicurata >< 
. ^ Cortopusst Italie (incoia sul 
. tasto nazionale, insiste sulla 

ucci ssita di un (ftiudro glo
bale di rifa mietilo, lumenta 
i ritardi della DC rispetto 

• ai tempi della crisi, pronun-
I aa un no deciso alla fra ni-
i mentatione. ai provvedimenti 
; tampone, reclama a gran io 
I ce un ptogetto complessivo 
, che dia garanzie. 

<i Da parte nostra - con-
| elude — abbiamo fatto il pos 

sibile e l'impossibile. Il co-
• untato cittadino pei l'occupa-
< zione e diventato il pano in 

tot no a cui hanno ruotato 
tutte le lotte per il lavoro ». 

Anche A iella e dello stesso 
avviso « Xel comitato le for
ze politiche non .so/o sono 
state presenti, ma hanno an
che partecipato La sfuma
tala non e di poco conto. 
Il comitato non è stato e-
spressione della muggii» un-
za. ma di tutti i pattiti e 
della citta intera Certo, al
cune partite si giovano or
mai a Roma, come per esem
pio la Richard (ìinori. che 
a Pt.sa "lira" ma paga la 
buca finanziaria della Ugni-
(/Us ), 

Pisa non e stata sconfitta. 
ha travato '.e forze pei rea
gire e conti attaccai e. Sili li
no Marchi, sfgretta to comu
nale dentai ristiano, su questa 
punto e perentorio. « .\V.S\SH 
na sconfitta Ciedo. anzi, tut
to il contrario La città ha 
partecipato al dramma di 
tante famiglie e condivise e 
appoggiato le iniziative intta-
prese dal comitato cittadino 
per l'occupazione. Xot abbia
mo creduto e continuiamo a 
credere nell'azione del comi
tato. Quando si tratta di di 
fendere il posta di lavoro non 
devono esistere divisioni. ». 

// metodo di lavoro iniziato 
nel comitato, ripreso con il 
dibattito a sa nella bibliote
ca comunale, non e stato un 
episodio. Altri dibattiti sona 
seguiti, altri ancora sono pie-
usti a livello decentrato Aud
io parla di ritmi di lavora 
faticosi, di scadenze freneti
che. di taccuini pieni fina al
la saturazione, ma anche di 
tempi risparmiati, di passi 
in avanti, di « segrete cose n 
portate alla luce grazie alla 
prativa del confronta, della 
politile delle intese. 

^Prendiamo l'unii asita — 

Fino ad ora si sono nascosti 
nelle pieghe delle difficoltà 

rinunciando a giocare un ruolo 
autonomo e dinamico - Tra le forze 

politiche si rafforzano i legami unitari 
L'impegno di tutta la città contro 

gli attacchi all'occupazione 
. concorda Felloni — : per anni 
ì e stata un coi pò separato 
j dalla città, pei anni si e si'-
j lappata in moda tentacolare 
• e senza un "piana" verificato 
! con le esigenze di Pisa. OHI 
I ;/ cerchio si è spezzato, il 
< tettoie ha discusso insieme 
; «/ consiglio comunale deU'edi 
I tizia universitaria, ora può 
; essere programmata in modo 
1 nuovo il rapporta citta-uni 
. va sita » 

Sepolte senza gloria le pie 
i giudiziali anticomuniste, ina-
I bastila la pratica delle tute 

se. il lavoro procede più spe 
I dita, le situazioni difficili pos-
i sana essere a/frontale con pia 
| forza d'urla. I processi poli-
' liei mutinoti hanno causai 

(ito un intervento più incisi 
! va. più adeguato alla gì avita 
i (/e/ momento, (ili unì usti itili 
\ hanno .avvalilo la forza di 

guesta unita, hanno sentito 
I (/ pesa del loro isolamento. 

! Ottimismo 
industriale 

I Xelle ovattate stanze della 
j suu azienda l'ingegner Rena-
! to Buoncristituii, presidente 

dell'Unione industriali pisana 
'. e vice presidente della Con-
i /industria, manifesta un tuu 
j ta ottimismo. « La situazione 
i dell'area pisana non è pia 
, pesante della media iniziami 
i le. pache può contate sul 
• "giroscopio" Piaggio. Riten 
[ go inoltre che si sia ìuggititi 
' to il punto inferiate di sviti-
! /e . Xa prossimi mesi ci sa-
! ra unii ripresa, certamente 
| "dtogata". ma una ripresa >>. 
; Sulle accuse di latitanza e 
'• di passività il giudizio dell'in 
: gegnere e netto. « Il nasi io 

I dovete come categoria e di 
I rimuovere gli ostacoli che 
\ possono intialaurc l'attività 
, degli imprenditori clic rup-

picseiitiaino. Riteniamo che 
, la stessa salvaguardia dei pò 

stt di lavoro debba essere 
j dinamica e non statica. Aititi 
! ius« e predisporre una serie 

di ammortizzatori sociali ben 
I aliati che permettano di ut 
, temuti e gli effetti del giaco 
• de'le imprese che muoiano 
' e che nascono >>. 
i Seconda Felloni la sostuu 
ì :« del ptoblcmu resta. « ,V<"> 
' sinio chiede al ferma --
i saliataggi in chiave assistai 
I ztale. Certamente non pos 
! "lama essere soddisfatti del 
! l'atteggiamento csuspatttt: 
• utente cantrattiutlistico della 
I l'inane inditstnuli Xoi chic 

diamo agli industriali di già 
cine un ruolo non marginale 
nei gì ossi problemi della cit 
ta Vagliamo che escano al 
lo scapato, che portino il 
lato conti iliuto per individua 
re lincf di intervento preci
se. per mettere a punta unii 
politica economica che abbia 
respiro provinciale e nazio
nale. 

« Ci semina — prosegue --
che l'Unione industriali — e 
la abbiamo detta a citiate 
lettele nel documento appro 
iato net direttivo della lede 
razione — non si faccia cu 
fico di aree e camparti de
cisivi anche e soprattutto dal 
punto di usta imprenditoria 
l e >•>. 

Il vomitata cittadino ha 
chiesto un incanti o con 
l'Unione industriali entro il 
t.'t febbraio. Sul tavolo della 
trattatila porterà una sent
ili iuta rogativi, chiedaci una 
sene di pronunciamenti. 

Gabriele Capelli 

Dopo la recente elezione del presidente 

Insediata la nuova deputazione 
del Monte dei Paschi di Siena 

Una dichiarazione del senatore Fazio Fabbrili! - Si apre 
un nuovo capitolo nell'attività dell'istituto finanziario 

In seguito al procedimento giudiziario 

A Cascina il consiglio 
solidale con la giunta 

Fondi vincolati vennero destinati al pagamento dei dipendenti 
Tutti i partiti confermano la buona fede degli amministratori 

Sospesa per un mese la chirurgia toracica 
__— _ ^ Zm% . ^ ~ 

Strumentale polemica ad Arezzo 
per l'ospedale che si rinnova 

Si punta a una razionalizzazione del servizio chirurgico 
Resistenze all'unificazione - Sovraffollati alcuni reparti 

SIENA — La nuova depu
tazione ammui i s t ra tnce del 
Monte dei Paschi di Siena 
si e finalmente insediata hi 
ned! scorso. Ne fanno par te 
il presidente, professor G:o 
vanni Codanunziante. il prò 
fessor Marcelllo De Cecco. 1" 
avvocato Gualtiero Della Lu 
cilla. di nomina ministeriale. 
il senatore Fazio Fabbrici. il 
professor Giovanni Buccian 
ti. l 'avvocato Sergio Simonel 
li. il dottor Mario Bernini e 
11 professor Alberto Bandani 
eletti dapli enti locali senesi. 

Il neopresiriente. Giovanni 
Codanunziante. ha rivolto a. 
deputat i un breve discorso di 
saluto e di ausrur.o nel cor.so 
del quale ha sottolineato lu 
esigenza di ricercare la p.ù 
ampia intera per affrontare 
: tant i e complessi problemi 
che. nel quadro della diffi
cile situazione economica na
zionale. s tanno ouc: d: fron 
te all 'Istituto .sene.-e. 

I>a deputazione amm:n:>lr.i 

trice del Monte dei Paschi 
ha poi proceduto a. primi 
adempimenti s ta tu tar i E' sta 
to cosi nominato :1 vicepre
sidente. nella per.sona dell' 
avvocato Simonelli. e il nuovo 
comitato esecutivo nel quale. 
accanto al presidente, al vice
presidente e al provveditore 
dell 'Istituto. Giovanni Cresti. 
s iederanno il senatore Faz.o 
Fabbrini e l'avvocato Galtie 
ro Della Lucilla. E' s ta to poi 
nominato anche il segretario 
della deputazione nella per
sona del dottor Pilo Politi. 
che i?ià svolgeva questa man 
sione nella precedente depu
tazione. 

>< La nuova deputazione — 
ha det to in una propria d.-
chiarazione il compagno se 
natore Fazio Fabbrini — ha 
bisogno di un chiaro punto 
di riferimento, di un prec^o 
programma di governo, di una 
chiara linea di politica eco 
nomica nazionale cui ispira

re la sua concreta att ività. 
Solo cosi sarà possibile stipe 
rare il pencolo di chiusure 
provmcialistiche e inserire 
pienamente l'attività dell'Isti
tuto nello sforzo comune per 
• 1 superamento della gravis
sima crisi in cui si dibat te il 
paese. Il re.sto e secondano ». 

Con I" insediamento della 
nuova Deputazione del Mon
te dei Paschi, si conclude un 
lunso e travagliato capitolo 
e .se ne apre un altro denso 
di prospettive per l 'istituto 
finanziario. Da notare che 
il Monte dei Pa.schi rappre
senta uno dei punti d< r.te 
r: mento fondamentale non 
solo per la provincia d: Siena. 
ma anche e soprat tut to per 
l'economia di tutta la To-ca 
na che necessita di nuove 
:-celie creditizie, di fronte al
lo .stato di cri-si che attra
versano alcuni compari : fon
damenta! . della produzione 
.nriustnale. 

CASCINA — Seduta straordi
naria del Consiglio comunale 
di Cascina lunedi sera, per 
discutere il problema dell'ini
ziativa della Procura della 
Repubblica che ha aperto un 
procedimento indiziano nei ri
guardi della i;.unta comunale. 

Il procedimento sembra ab 
bia preso le mosse da una 
interrogazione del consigliere 
regionale Bisagno al preci
dente della munta regionale 
toscana in ordine ad una de
libera. a .suo tempo adot ta ta 
rial Comune di Cascina, e 
relativa all ' utilizzazione di 
parte dei fondi vincolati sulla 
legge Bucalos.si per pro\ve
dere al pagamento degli .sti
pendi a: dipendenti del Co 
imme Si t ra t ta di una deli 
beni che ha ot tenuto la ra 
tifica del Con>isrlio comunale 
e l'approvazione del romita 
to regionale di controllo, non 
solo, ma dopo breve tempo 
tali fondi sono .stati rem;e 
grati 

Nel cor.-o delia seduta del 

Consiglio comunale, il .sindaco 
compagno Enzo Bartini. ha 
sottolineato come la del.beni 
zione fosse stata presa per 
evitare che il mancato pa 
samento degli stipendi potes
se provocare fra i dipendenti 
prevedibili agitazioni con con 
seguenti danni sul funziona 
mento dei pubblici servizi. 

Sull 'argomento c'erano ma 
.state prese di posizione da 
par te dei partiti comunista 
e socialista, che ribadivano 
la fiducia nella giunta e giu
dicavano opportuno il prov
vedimento adottato, mentre 
un comunicato dei delegati 
del Comune .-osteneva eli*- le 
s,:csst> organizzazioni snida
tal i . per far fronte alla .si 
tnazione, avevano sollecitato 
la giunta a prendere quel 
provvedimento 

La discussione è stata ani 
pia con frequenti interruzioni 
per consultazioni fra i gruppi 
ma .n tutt i sii interventi dei 
consiglieri di maggioranza «• 
di minoranza e s ta to n!>a 

dito che nell 'atto compililo 
non si mette in discussione 
l'onestà degli amministratori 

A conclusione del dibatt i to 
è s ta to votato a maggioranza 
un ordine del giorno nel quale 
si ribadisce d i e la delibera 
venne adot ta ta in un niomen 
to di necessità e per evitare 
d i e il mancalo pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
provocasse disagi alla j>opo 
lazione con l'interruzione dei 
pubblici servizi e viene au
spicato che la vicenda po.ssa 
essere concluda già nella fase 
istruttoria. 

La minoranza de non ha ri
tenuto opportuno associarsi 
all 'ordine del giorno, per non 
interferire nell'opera della 
magistratura, ribadendo co 
munque che in questo atteg
giamento non c'è affatto la 
volontà di mettere in dubbio 
l'onestà degli amministratori 
comunali, né il tentat ivo di 
speculare sii una vicenda ri 
f oiuiiK ibi!e all 'attività del Co 
nume. 

AREZZO La decisione del 
la amministrazione dell'ospe
dale di Arezzo di sospende 
re per un mese le attività 
della chirurgia toracica per 
procedere alla razionalizza 
zione delle due divisioni chi 
rurgiche <quella dell'ex Ospe 
dale Civile e quella dell'ex 
Garbasso» e la proposta di 
concentrare le divisioni di 
chirurgia negli stabilimenti 
di Arezzo, nell'ottica delia ri 
s t rut turazione della zona sa 
n i t ana 53. ha suscitato gros 
se polemiche. 

E" da notare che queste 
fanno par te del complesso 
processi» eh.e. in seguito ad 
un accordo uni tar io di tutt i 
i parti l i politici democratici. 
ha portato alla fusione di 
cinque enti ospedalieri, un 
processo di unificazione che 
ha trovato sulla sua strada 
foni resistenze e s t rumenta
lizzazioni. ma ciononostante. 
ha destato .-orprc.-a la sorti 
tita di un consigliere del con 
sigilo di amministrazione del 

l 'ospedale. Frido Guadagni . 
della CISL. già messosi « in 
luce > nella questione Lebole 

Guadagni ha sollevato va 
rie questioni accusando l'ani 
minisi razione dell 'ospedale 
di immobilismo e di scelte 
che, secondo lui. .sarebbero 
addir i t tura contrarie alle CM 
gen/e dei degenti e del per 
sonale ospedaliero. La que 
stione centra le posta da Gua 
dagni è quella dell'unificazio 
ne dell'ex Garbassi» con l'ex 
Ospedale Civile e la presuli 
ta soppressione della chirur 
già toracica ad Arezzo. 

Un'accusa mossa nono.stan 
te sia noto che i criteri ispi 
ratori delie decisioni dell 'ani 
ministrazione sono nella vo 
'.onta di utilizzare raziona! 
niente le due divis.oni 

Che una razionalizzazione 
s.a necessaria lo dimostrano 
i da t i : nella divisione* di chi
rurgia toracica esiste una 
media giornaliera di 20 25 de 
genti con 40 posti Ietto di
sponibili. ment re nella i h ; 

rurgia dell'ex Civile '.a me 
dia e il; <H) degenti con KM) 
posti let to: nella chirurgia 
toracica nel "75 si sono avuti 
enea 150 interventi contro i 
1 500 della chirurgia dell'ex 
Civile 

L'amministrazione non ha 
voluto .sopprimere li Garbas 
.-o. per non disperdere le sue 
potenzialità, soprat tut to per 
quanto riguarda la spcciahz 
z.izione di chirurgia toraci 
ca. E' necessario pero util i / 
zaiv più razionalmente que 
sta s t ru t tura , t iasformando 
la in divisione di chirurgia 
generale a indirizzo toracico. 
La - necessità dell'unificazio 
ne delle due divisioni e re 
sa. poi. ancor pai indispen 
sub.le dalla soppressione del 
le div ÌMOII: chirurgica deg i 
ospedali di Montesansavino 
e Subbiano. ì m i degenti 
gravi teranno su Arezzo. 

Nella zona di Arezzo si sta 
'• sper imentando .. una scelta 
politica importante per la ra 
zionau/zaz.one del servizio 

Modificato il decreto Pandolfi 

Ora l'embargo ai porti 
esclude solo Livorno 

LIVORNO — Correggendo 
il precedente provvedimento. 
il ministro delle Finanze. 
Pandolfi. ha emesso un nuo 
\ o decreto sullo sdoganameli 
to dei prodotti siderurgici e 
tessili. I porti abilitati alla 
siderurgia paesano, con il 
nuovo pro\ v edimento. da 4 
a 29. mentre gli scali d i e 
possono sdoganare prodotti 
tessili <ono 12. 

La nuova decisione del mi 
nistro. anche >e viene a sa 
nare parzialmente parecchie 
incongruenze, resta punitivo 
per alcuni porti, come quel 
lo di Livorno, esclusi comple
tamente dallo sdoganamento 
sia dei prodotti siderurgici 
che da quelli tessili. Miglio 
re fortuna hanno avuto i m e 
ce fili scali marittimi di 
Piombino e Marina di Car
ra ra che. con il nuovo de 
creto. vengono reintegrati 
nelle antiche funzioni. 

Intanto, in tutti i porti del 
la Toscana, i lavoratori sono 
teesi in lotta per il rinnovo 

del iontr..tto. >o>}>vnde:ido 
ogn. prestazione straordma-

t ria I portuali hanno deciso 
j di tenersi a disposizione solo 

durante il giorno, rifiutando 
I di prestare i servizi notturni. 
| Pertanto, i turn. normali v a i 
; no dalle 7 alle 13.3o e dalle 
j l.t.30 alle 20 
j Infine. <cinprt a i . i ' isi di I 
i lo stato di agitazione, è s;.i 
i to a nelle sospeso il lavoro del 
' sabato e pertanto le operazio 
I m portuali, nel corso della 
j settimana, si toncluderanu.i 
j sabato alle YÌ.'M\ per n p r t n 
J dere lunedi alle 7. 
j Lo -sciopero dei portuali 
j non è circoscritto solo alla 
j Toscana, ma riguarda tutti i 
j porti italiani. Tuttavia, a gin 
j dizio di esperti ed operatori 
I del settore, a risentire mas 
! giormente dell'agitazione s.» 
! ranno proprio gli scali ma 
• rittimi della nostra regione. 

i quali, a causa dell'alto flus 
so dei traffici, già nei gior
ni scorsi operavano ai limiti 
della sopportabilità. Il porto di Livorno: Pandolfi conferma l'esclusione mentre i portuali sono in lotta 

Pistoia: sarà 
potenziato 
il centro 

attività motorie 
Sar<> poti n/iato il cen'.-n 

il. a t t i v . ì motor.e i he. d il 
I!»*»!). sx.iJce tr'.i a'tivita fol
lila'i» a e ior re t t : \a per i ra 
gaz/: (!.t: f", .ii H «in-ii. Il 
{•o;is:gl..i < «(ninnale di .l>i 
S'.OM ',( ìi.i dee :~o in h ise 
.id U.Ì.I propost,* pre-eni.f*i 
il iir.issessuri- allo Srx»"-;. K 
n-,a Corti. 

Faranno parte del ( t . n ro . 
i he estenderà la s-.i.i ,it:. 
Vit.i .i livello provinciale, n] 
tre -iir.is^t ssorc allo Spor:. 
.id un rappresentante dilla 
giu.it.i provinciale, al coor 
din?tore teiiiKo del cor-o. 
il presidente e il respons.i-
hile della medicina sportiva 
del consorzio s.»cio sanitario. 
e un rappresentante degli en 
ti cii promozione sportiva 

li capogruppo della DC. di 
chiarando-; d'accordo, con 
la proposta dell'assessore 
(che è .stata approvata al 
l 'unanimità) ha auspicato che 
l'amministrazione comunale 
si faccia carico anche dei 
problemi sorti a seguito del
la chiusura della piscina pri
vata di v ì.i l dine. 

Commosso 
saluto 

al compagno 
Naletto 

PISA — Centinaia di compa
gni. lavoratori e militanti 
sindacali hanno dato l'ultimo 
saluto al compagno Lindo 
Naletto. dirigente comunista. 
segretario della camera del 
lavoro di Pisa improvvisamen
te scomparso sabato sera. 

I l corteo funebre, cui han
no partecipato anche autori
tà cittadine ed esponenti dei 
partiti democratici della cit
tà. è partito dalla Camera 
del Lavoro dove era stata 
allestita la camera ardente 
ed ha seguito il feretro fino 
in Piazza Carrara. Numero
se le corone di fiori inviate 
dai lavoratori delle fabbri
che pisane 

L'orazione funebre è stata 
letta dal segretario genera
le della Camera del Lavoro. 
Luciano Pastechi. che ha ri
cordato la figura e la vita 
del compagno Naletto. una 
storia per molti versi simile 
a quella di numerosi dirigen
t i del movimento operaio: 
da prima lavoratore comuni
sta in fabbrica, fu licenziato 
p-ar motivi politici e quindi 
militante a tempo piena nel
le file del sindacato ricopren
do varie cariche fino a quel
la di segretario della Camera 
del Lavoro. 

Mortale 
incidente 

sul l'Aureli a 
a Grosseto 

GROSSETO — Un rrortsic ine. 
der.ie e accedalo ieri n-.^tlma clic 
6.30 sulla s l i ' t i ? A-j'Cl ù, in loca 
l.,3 R.pcscia. uriD S.a;.ero d: G-os 
solo II b l ; n : o e d. un no r to e 
d^J lcr. l i di cui uno .ri o'S.iss .r.c 
condir.o.. ; 

Dur g.-ossi Cj.'..on <,• sono -. o 
Ic.-.tc.Tic-'.tc tsrnpons!: G'i OfCuu>; 1 
l i del c;rn on investito-c. <jrz e 
p-cntc "era sono r.mesti .r.iùn 
j io . is ! ' f r i Is Ij '.-nc» de l l ; c^b.^J 
ri. fju e : Da ara pr ITO r i icstru 
i.or>3 sorrùT-c che l'òvitotrcr.o tz-
Silo Rcrr.3 H i 5926. condono da 
Ulderico I r c e l i c!i 64 ar.-n ren
derne a Lucca, co.» a bo-do I n 
glio Sc-i.o d 32 inn i . s. s o t . i 
r.-.a!o i l lato della co.-s.a Uldcroo 
Incc-rr e scoso lasciando in cab n i 
I ii.-jlio 

In d-rczionc di Li /Orno viagg a 
-.a 1 autotreno s.r.l i.r,o tardato Cai 
t rn ssctta 6S540 « r (O d. prodotti 
Cfi.rvei. con a bordo i fratelli G u 
srppc e Nunzio Ben ne , rispetn-
\ smcnls di 27 e 32 anni. Per cau
s i inprccisate. forse per un colpo 
d. senno, l'autotreno s clliano ha 
tamponato .1 camion romano: per lo 
Violanda dell 'urto il mezzo colpito 
ha ruotato su se stesso catapul
tando fuori dallo caoma Ssuro In
certi che e attualmente ricoverato 
all'osoedale di Grosseto. 

Par uno dei due Iratsi l . s.c:-
lism non c'era più niente da fare. 
e stalo estratto cadavere dalla la
miere dopo due ore di lavoro tic. 
v.gil. del fuoco, l'altro giovane o 
stalo nco.c.ato a S.cna con pio 
giion r.scr.ata. 

Mobilita/ione 
per le vertenze 

aperte nelle 
costruzioni 

La segreteria regionale del
la Federazione Lavoratori 
Costruzioni. riunitasi per 
esaminare la situazione pro
duttiva ed occupazionale non 
che l'andamento delle ver
tenze aperte, ha rilevato la 
scarsa disponibilità delle as
sociazioni edili provinciali. 
del padronato, del settore 
del marmo e del legno ad 
esaminare ed accettare le ri
chieste complessive avanzate 
dalla Federazione Lavoratori 
delle Costruzioni, avanzante 
con specifico riguardo alle 
questioni dell'occupazione • 
delle vertenze. 

Stante questa situazione, la 
segreteria regionale FLC. in 
ottemperanza anche dell'or
dine del giorno votato dalla 
assemblea regionale dei de
legati. ha deciso lo stato di 
mobilitazione dei lavoratori 
interessati alla soluzione del
le vertenze e di definire, dopo 
un'ulteriore valutazione da 
effettuarsi nei primi giorni 
della prossima settimana. 
qualora permanesse una so
stanziale chiusura del padro
nato. modalità e tempi per 
uno sciopero da effettuarsi 
entro gennaio. 
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